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Il Vaticano: 
contro l'Aids 
non servono 
MI CITTA DEL VATICANO 
«Cercare la soluzione al pro
blema del contagio nella pro
mozione dell uso dei profilat
tici risulta Imboccare una via 
non solo scarsamente affida
bile dal punto di vista tecnico, 
ma anche e soprattutto Inac
cettabile da quello morale» 
Lo afferma un articolo non fir
mato dell "Osservatore Roma
no» Intitolato "Prevenzione 
dell Aids • Aspetti di etica cri
stiana", che aggiunge «La 
proposta di una sessualità resa 
In tal modo - cosi di dice -
"sicura" o almeno "più sicu
ra", ignora la vera causa del 
problema quel permissivismo 
che, nel campo sessuale co
me In quello relativo ad altri 
abusi corrode la fibra morale 
del popolo» Rilevato che «l'u
nica misura davvero efficace è 
la prevenzione levitare le 
cause di contagio il che equi
vale, In circa il 95 per cento 
del casi, ad astenersi dalla 
pratica sessuale al di fuori del 
matrimonio e dal consumo di 
droga» Il giornale vaticano al
larma che "la responsabilità 
della lotta contro l! male non 
ricade unicamente sulle spalle 
di alcuni medici e ricercatori 
ma. al contrano deve essere 
condivisa da tutti e da ciascu
no del componenti la comuni
tà sociale La vittoria sul can
cro giungerà dal laboratori e 
dipartimenti di oncologia 
mentre la sconfitta dell Aids 
dipende dalla cooperazlone 
di lutti all'eliminazione delle 
tonti di contagio Quanto det
to - prosegue l'articolo • ri
chiede evidentemente uno 
alorzo teso a modlllcare e su
perare comportamenti etica
mente aberranti» L'articolo 
prosegue "Nessuno può stu
pirsi e lento meno scandaliz
zarsi che, in una società plura
lista, Il cristiano proclami I I-
deale di una vita nella castità, 
nella fedeltà coniugale, nella 
temperanza senza che per 
ciò cessi di provare una pro
fonda e umana compassione 
verso coloro che hanno smar
rito Il retto uso dei corpo e 
delle sue facoltà» 

Il caso di Roma 
Il racconto di M.C. 
la donna stuprata vicino 
a piazza Navona 
Una vita senza speranza Vittorio Putti Sandro Ramon! 

«A violentarmi erano in cinque» 
«Mi sentivo un animale braccato, lì li per essere 
ucciso M.C. è la donna violentata la notte di 
sabato a due passi da piazza Navona. len è final
mente tornata a casa, dopo aver fatto perdere le 
sue tracce. «Non volevo parlare con nessuno, non 
volevo essere violentata un'altra volta dalla curiosi
tà della gente...». Ora, invece, è disposta a raccon
tare la sua vita, una vita di angoscia infinita 

GRAZIA LEONARDI 

M ROMA E ora cosa pro
vi? 
Un angoscia continua E 
quell orribile tatto, pensavo 
non potesse mai accadere Mi 
ha tolto la liducia In me stes
sa era II sentimento più gran
de che avevo Lo so, non ap-
fiaio un'ottimista, ma lo ero 
n ospedale non mi sono fatta 

neanche visitare, tanto, a che 
serve? Quel tre ragazzi la fa
ranno franca usciranno fra un 
mese 

Perché hai voluto aspetta
re prima di tornare a casa? 

L'angoscia era troppo (ortp, 
non potevo dividerla con altri 
Ho cercalo un rifugio Avevo 
paura di un giudizio, ti senti 
uno straccio, non hai più II co
raggio di affrontare II mondo, 
anche quello più vicino II col
pevolizza 

Sola, in uno stanzone disa
dorno al secondo plano di un 
casolare di campagna, le pa
role fluiscono lente dalla boc
ca di M C Un aspetto dimes
so, trentun'annl, Ire tigli di no
ve, cinque e tre anni, l'abito 
sobrio, senza colore la pelle 
del viso, e calze nere pesanti 
M C si tormenta le mani ar
rossate dal freddo, tenta di in
collare I fatti, mentre Giulio, Il 
più piccolo, cerca di arrampi
carsi tra le sue braccia M C 

ha lo sguardo fisso 1 angoscia 
la inebetisce L hanno violen
tata tre giovani romani - Villo-
rio Putti, Sandro Ramom e 
Stefano Ghetti che saranno 
processati per direttissima la 
prossima settimana - sabato 
notte, a piazza De' Massimi 
accanto alla centralissima 
piazza Navona E «nella di
sgrazia - dice - ho avuto fot 
tuna Sono arrivati I carabinie
ri Altrimenti nessuno mi 
avrebbe creduto» 

Cosa hai provato sabato 
notte? 

Mi sentivo un animale bracca
to, li li per essere ucciso II 
mio cervello si è paralizzato 
Ricordo fino a un certo punto 
Prima ero tranquilla Ho scel
to di atlraversare piazza De' 
Massimi perché a quell ora 
passa la gente che esce dal 
ristorante Ho sentito parole 
pesanti, e sono andata olire 
Poi II freddo del sampietrini 
bagnati, forse ho balbettato 
qualcosa, ma le parole non 
uscivano ed ho cominciato a 
capire che non sarebbero ser
vite a niente Secondo me era
no in cinque a violentarmi 11 
caldo di un emorragia, quello 
si lo ricordo, e il mio corpo 
Ho pensato che I avrebbero 

colpito fino a straziarlo Ero 
rassegnata Eppure pnma ero 
tranquilla, conosco la zona 
palmo palmo e questa citta fi
nora non mi è stata nemica 

Cos'altro ricordi? 
MI sentivo incatenata, un ani
male da ammazzare, e la pau
ra è diventava terrore, senza 
vederne la fine Quando è ar
rivato il carabiniere mi sono 
nascosta dietro a lui 

Cosa pei»' degli uomini, 
adesso? 

Quando sono in gruppo di
ventano un branco che non 
rispetta la vita Da soli sono 

San Salvo 

Ora non è 
più solo 
a scuola 

• • Il sorriso ha Illuminato di nuovo il viso del piccolo 
Tony Mastnppollti (nella loto In primo plano) che tornan
do a scuola a S Salvo In provincia di Chicli, non ha trovato, 
come succedeva ormai da quindici giorni, 1 banchi vuoti 
Ad attenderlo len c'erano tutti i suoi compagni di classe 
finalmente tornati a scuola Tony era stato isolato perche in 
passato aveva avuto l'epatite Nonostante il bimbo fosse 
guarito, I genitori rifiutavano di mandare i propri figli a 
scuola e solo dopo le minacce del direttore hanno ceduto 
alle paure 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

E'PIÙ'SICURA 
DI QUELLA 

CHE COMPRI TU, 

a FALSO 
Quella che compro è miglio
re perché la scelgo lo 

D VERO 
La carne omogeneizzata vie
ne accuratamente selezio
nata e deve superare più dì 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta 

pavidi, ma non so Stamatti
na mi sono irrigidita perfino 
alle tenerezze del mio ragaz
zo 

Cosa è rimuto del tool de
sideri? 

Ne avevo, e tanti, quanti gli 
schiaffi che la vita mi ha dato 
Ne ho ancora qualcuno Poter 
lavorare e mantenere e stare 
insieme ai miei tre figli A do
dici anni ho cominciato in 
uno studio di odontotecnica, 
cinquanta mila lire al mese, e 
facevo la scuola serale Poi ho 
cercato altrove, ma con i soldi 
da sciampista mi pagavo l'au
tobus, la colazione e un paio 

di calzoni ogni due mesi Fi
nalmente mi sono messa in 
proprio disegnavo e confe
zionavo accesson, borse in 
cuoio Quanta soddisfazione! 
Poi la pnma figlia e il padre 
che mi ha lasciato perché ero 
povera Nella disperazione il 
primo buco trovato insieme al 
secondo compagno Ma un 
altro figlio mi ha dato la forza 
di uscirne Era nato epilettico, 
volevo tenerlo in braccio piut
tosto che correre a bucarmi 
Tre anni fa è arrivato Giulio, e 
le botte II mio compagno be 
veva, ha ricominciato a bucar
si Mi distruggeva quello che 
avevo costruito A settembre 

sono finita in ospedale per 
trauma cranico, da allora lui è 
scomparso col figlio E non 
potrò naverlo, i giudici me lo 
negheranno Ma le idee e i so
gni mi rimangono Che bello 
poter dire ho lavorato tutta la 
settimana, ora mamma è sa
bato, voglio uscire 

E ora? 
Sento un'umiliazione senza 
fondo, sento la violenza subi
ta più nella testa che nel cor
po 

E tua madre capisce? 
Che vuoi, alla fine ha dovuto 
capire per forza 

Al via la legge antistupro 
§ • ROMA La legge sulla vio
lenza sessuale arriverà in aula 
entro marzo? E la richiesta 
che i senatori comunisti han 
no avanzato ieri alla presiden
za della commissione Giusti
zia di palazzo Madama, dove i 
due disegni di legge, quello 
sottoscritto da parlamentari di 
sei gruppi della sinistra e da 
Maria Fida Moro, e quello d'i
niziativa popolare, hanno co
minciato l'iter per I approva
zione La pnma giornata ha 
registrato una vittoria della 
legge II relatore, il socialista 
Giorgio Casoll si è dimostrato 
infatti largamente consen
ziente con i princyi che ispi
rano 1 due progetti Ma vedia
mo la cronaca di questa sedu
ta fissata in calendario ali in
domani di un otto marzo in 
cui le donne, In tutta Italia, 
hanno scandito II loro «basta 
alla violenza» e hanno chie
sto, con cortei e slogan, una 

normativa che le difenda, at
tesa ormai da 11 anni Sono 
state le senatrici del Pel a otte
nere, anzitutto, che la «legge 
antistupro» fosse il pnmo ar
gomento affrontato in com
missione, facendo modificare 
I ordine del giorno che la col
locava in coda Ancora loro a 
protestare di nuovo contro II 
latto davvero singolare che 
questa volta, e proprio di fron
te a progetti firmati solo da 
donne, e di molti partiti, il pre
sidente abbia affidato la rela
zione a un uomo La nsposta 
del presidente Covi, repubbli
cano? «Su questo non si discu
te, il presidente affida la rela
zione a chi vuole» Tant è, la 
singolantà della scelta nmane 
indecifrata Salvo acconten
tarsi dell «autodifesa» di Gaso
li il quale ha ribattuto «E un 
bene che sia un senatore dt 
sesso maschile a ricoprire 
quest incarico, significa che 

del problema, ora, si fanno 
carico giustamente anche gli 
uomini» Quanto ai due pro
getti il relatore socialista s è, 
dunque, detto d accordo con 
quei principi radicalmente In
novatori, rispetto al codice 
Rocco, che essi contengono 
la violenza sessuale, sia vio
lenza carnale o siano atti di 
libidine violenta, come reato 
contro la persona anziché la 
morale, la procedibilità d'uffi
cio, la configurazione del rea
to ogni volta che sia presente 
minaccia, violenza, inganno, 
pressione autoritaria, le aggra
vanti quando la vittima sia mi
nore ai 14 anni o quando lo 
stupro sia consumato in grup
po o sequestrando la vittima, 
la rinnovata «cultura del pro
cesso» Di suo, Casoli ha ag
giunto che bisognerebbe 
estendere a movimenti e asso
ciazioni presenti al dibatti
mento tutù I diritti della parte 

civile E ha osservato che si 
potrà discutere, anche, del te
ma della violenza fisica, oltre
ché sessuale messo sul piatto 
dal progetto d iniziativa popo
lare (legge n presentata in Par
lamento da quattro senatrici) 

E adesso? La seduta è ag
giornata alla settimana prossi
ma Ersilia Salvato, vicepresi
dente comunista della com
missione. nieva «una disponi
bilità molto maggiore che nel 
passato» Pure, non ci si può 
dimenticare il calvario attra
versato finora dalla legge, fino 
alla battuta d'arresto, nell'ulti
ma legislatura, segnata dai 18 
mesi di discussione in comita
to nstretto Per questo i comu
nisti chidono I approvazione 
rapida, in seduta plenaria del
la commissione e l'invio entro 
marzo nell'aula del Senato, «a 
patto, ovviamente - conclude 
Salvato - che i contenuti non 
vengano snaturati* DMSP 

Trieste 

Anziana uccisa 
dalle fiamme 
Ferite 13 persone 
• i TRIESTE Notte di fuoco 
e di panico in largo Panfili 
in pieno centro cittadino 
Un'anziana donna è morta 
carbonizzata e 13 persone 
sono rimaste lente - di cui 4 
in modo grave - per 1 incen
dio provocato presumibil
mente dal cattivo funziona
mento di una stufa, anche se 
non viene esclusa la possibi
lità di un corto circuito Le 
fiamme si sono sprigionate 
verso la mezzanotte in un ot
tocentesco palazzo a tre pia
ni posto di fronte alla sede 
dell Intendenza di Finanza, 
a due passi dalla Posta cen
trale di piazza Vittorio Vene
to Da un appartamento del 
secondo piano, del quale 
erano ospiti 14 assistiti del 
Centro di igiene mentale di 
Barcola - in un baleno han
no avvolto I intero caseggia
to La vittima ed 1 feriti erano 
alloggiati in questo apparta-
menlo mentre nel palazzo al 
momento della sciagura si 
trovavano circa una quaran
tina di persone, metà delle 
quali hanno dovuto ricorre
re alle cure dei sanitari del
l'ospedale maggiore, 13 so
no state trattenute L allarme 
è stato dato da Maurizio Sca
lici, 23 anni, abitante al terzo 
piano Contemporaneamen
te un'anziana donna - Luisa 
Trobez, 80 anni, rimasta feri
ta - invocava aiuto per le 
fiamme che la stavano av
volgendo Le scale invase 
dal fumo, mentre grandi lin
gue di fuoco uscivano dalle 
finestre dell'appartamento 
al secondo piano Cinque 
minuti dopo la telefonata al 
115 sono giunti I vigili del 
fuoco che hanno potuto en
trare nei locali in fiamme so 
lo con l'ausilio delle r. a-
schere ad ossigeno Presi 
dal panico due assistiti del 
Centro di igiene mentale -
un uomo e una donna - era
no già saliti su un davanzale 
Dopo qualche esitazione 
hanno seguito il consiglio 

del pompieri e con un balzo 
e qualche contusione hanno 
raggiunto un terrazzino al 
primo piano nella parte op
posta dello stabile 

La maggior parte degli In
quilini sono stati sopresl 
dall incendio mentre dormi
vano La 64enne Maria Gi
sella Svagel] è passata dal 
sonno alla morte completa
mente carbonizzata, è stata 
identificata solo in mattina
ta Diffuse ustioni sono state 
riportate da altri quattro assi
sti del Centro Gravissime le 
condizioni di Alberto Mi
gliaccio, 50 anni, trasferito 
•n mattinata al centro grandi 
ustionati di Udine (quello di 
rianimazione di Trieste - ha 
dichiarato II primario dello 
stesso, dottoressa Pecchla-
n) non dispone di un am
biente asettico come richie
sto in caso di un 1896 di 
ustioni al dorso e al volta Al 
nosocomio del capoluogo 
friulano è stala trasferita an
che Luisa Trobez con una 
prognosi di 40 giorni Riser
vata invece la prognosi per 
Guido Pierauldi, 48 anni e 
Bruno Meola, 67 anni, rico
verati all'ospedale maggiore 
di Trieste assieme ad altre 9 
persone rimaste ustionate 
dalle fiamme ed Intossicate 
dall'intenso fumo L'Incen
dio è stato domalo solamen
te alle cinque del mattino. 
Lo stabile ospitava anche 
quattro famiglie mentre una 
dozzina erano I clienti della 
locanda Germana al primo 
plano (tra queste Ire profu
ghi polacchi ed uno rome
no) Le persone rimaste ille
se sono state sistemate In al
berghi cittadini Incombe su 
di loro il problema di una 
nuova abitazione GII assisti
ti dal Centro di Barcola, e» 
degenti manicomiali, erano 
in fase di avanzata riabilita
zione sarebbe assai grave 
ora un loro ritomo in Istitu
zioni psichiatriche. Il grup
po-appartamento era in (un
zione da tredici anni 

Da Palermo agli Usa imbottite di eroina 
Presentato in Sicilia il libro 
«Le signore della droga» 
che spiega come Cosa nostra usa 
le donne per i suoi traffici 
Una drammatica testimonianza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i PALERMO E come Cosa 
nostra, a corto di risorse e di 
comeri, scopri la donna La 
imbottì di eroina, la costrinse 
ha indossare scomode pance 
re con «doppio fondo» zeppe 
di tasche e di taschini, la pro
fumò generosamente con un 
intero flacone di Trussardi, 
sperando così di confondere 
le idee ai cani poliziotto Do
po averla infagottata la spedi 
in Usa a sue spese, tutto paga
to, dal ristorante di grido alla 
suite ali Milton o allo Shera-
ton Lei non stava in sé dalla 
gioia Un'intera settimana a 
New York, come I signori ven, 
e non solo gratis, ma avendo 

come premio al suo nentro a 
Palermo 20 o 25 milioni Bella 
vita Appena disturbata dal 
cruccio che ad ogni viaggio 
non ne seguisse un altro per 
sino disposta a chiudere un 
occhio per quell'extra fisso 
previsto dal contratto II ritua
le dell import-export (la don
na-corriere tornava in Italia 
con i dollari) stabiliva infatti 
che il «sarto», l'uomo cioè che 
la vestiva con abiti a prova di 
antimafia, avesse dintto ad 
abusare di lei nella notte pre
cedente la partenza All'arrivo 
in Amenca, al momento di 
slacciare pancere e corpetti, 
la scena si ripeteva Protago

nista, questa volta il ma
schietto di Cosa nostra che 
aveva avuto affidata la missio
ne di prendere in consegna, 
nella sala intemazionale del 
Kennedy, la donna corriere 
appena sbarcata dal jumbo 
Alitalia 

Titolo «Le Signore della 
droga - Stone scellerate di ca
salinghe palermitane» Lo ha 
scritto una giornalista paler
mitana, Manna Pino, che non 
accontentandosi di luoghi co
muni e cronaca quotidiana ha 
prefento nscopnre, pezzo per 
pezzo, episodio per episodio, 
Il ruolo perverso che la mafia 
dell eroina ha voluto assegna
re alla donna II libro è stato 
presentato len a Palermo, nel
la sede del Municìpio alla pre
senza del sindaco Leoluca Or
lando Un bel libro, stnngato, 
con una conclusione amara 
Questa «E continuarono a vi
vere misere e disperate, nel 
solito scenano di ghetto, di 
violenza, di ignoranza La sto
na delle nostre signore della 
droga potrebbe concludersi 
cosi Perché, dopo tanto af
fannarsi e dannarsi, nulla rie

sce a cambiare la loro condi
zione, restano come pnma se 
non peggio di pnma quasi fa 
nna del diavolo fosse tutto 
quel fiume di soldi, che è pas
sato o ancora passa, che in 
tanto illude ma poi subito spa 
nsce lasciando un profondo 
solco di tragedie e alcuni effi-
men simboli di uno sperato n-
scatto» Povere erano e pova-
re sono rimaste Molte di loro, 
libere erano e in galera sono 
finite 

La droga la forniscono i 
clan di Torretta Un paese -
osserva la giornalista - dove il 
40% degli abitanti vive di que
sto traffico Un viaggio costa 
75 milioni Venticinque vanno 
alla signora con la pancera 
Trentacinque li intasca lui Sai 
vatore Allegra il «sarto» che 
ha svelato il traffico 11 nma-
nente è per I aereo, gli ac
compagnatori e la diana Per
ché Cosa nostra le preferisce 
donne? 

Perché danno meno nel-
I occhio Perché il personale 
femminile di polizia è numen-

camente esiguo e la possibili
tà dei controlli più limitata Gli 
archivi poi sono zeppi di fasci
coli sui mafiosi Le mafiose, 
invece sembrano fantascien
za 

Vincenza Cali, 40 anni, ca
salinga incensurata madre di 
otto figli La pnma, forse I uni
ca donna cornere presa con 
1 eroina addosso Intervistata 
da Marina Pino, ha racconta
to «Dei soldi per il viaggio in 
Amenca non sono riuscita a 
sentire neppure il profumo. 
Quando mi proposero il servì
zio dissi subito di si, mi sem
brava una provvidenza Non 
mi vengano a chiedere chi fu 
e come fu perche sono madre 
di famiglia e non ho mai volu
to sapere niente di queste co 
se Sapevo solo che dovevo 
fare questo viaggio e che poi 
mi davano 20 milioni La roba 
me 1 hanno portata a casa i 
sacchetti addosso me li sono 
messi da sola, con tanto boro
talco e profumo La pancera 
era mia Una madre, madre 
di otto tigli, non può avere 

una pancera? Mi hanno detto. 
vai tranquilla, non II può suc
cedere niente Invece, la delu
sione cocente Quelle porte 
del carcere femminile d! Ter
mini Imerese che si spalanca
no Deresponsabilizzate Gab
bate Utilizzate Spremute. In
castrate Poi abbandonate. 
Dai partner in affari Dal mari* 
ti Dai figli Nessuno erano e. 
nessuno sono diventate. 

Allo Zen è diverso Sono le 
signore «ad avere in mano 11 
mercato, ad organizzare e gè* 
stire lo spaccio insieme ai figli 
che hanno sempre in grande 
abbondanza Casalinghe. Ma 
ormai non più incensurate, 
Anzi con una lunga sene dì 
processi eternamente In cor-
so Unpellegnnaggiodentroe 
fuon la galera» 

Fra questi due estremi, Tor
retta e lo Zen, è compresa l'in
tera gamma delle signore del
la polvere bianca La conclu
sione, comunque, è sempre la 
stessa Capo gang o corriere. 
Trafficanti o spacciarci, di
spongono di grosse quantità 
di denaro Ma a loro non re
sterà nulla 

Polemiche in consiglio comunale 

«Voto contro la mozione 
Le donne provocano» 
Vigilia dell'8 marzo II Comune di Conano, alle por
te di Forlì, decide di ricordare la festa delle donne 
promuovendo un consiglio comunale aperto sul te
ma della violenza sessuale La giunta mette in di
scussione un ordine del giorno presentato dalle 
consigliere con cui si esprime sdegno per gli episo
di quotidiani di violenza Ma inopinatamente un 
consigliere, uno solo, vota contro. E un comunista 

CRISTINA QARATTONI 
• • R1MIN1 Occorre distin
guere fino a che punto è col 
pevole I uomo e quanto la 
donna per i suoi comporta 
menti provocaton o per i suo 
abbigliamento Perciò voto 
contro Carlo Drudi ferrovie 
re di 40 anni sposato ha così 
motivato il suo dissenso sul-
I ordine del giorno presentato 
dalle consigliere comunali di 
Conano per esprimere sde
gno sui quotidiani atti di vio
lenza sessuale Una scelta au 
tonoma quella dei consiglie 

re, rispetto al suo gruppo poli 
tico il Pei, e ali intera assem
blea consiliare il suo è stato 
I unico voto contrario la De, 
partito di opposizione In una 
giunta monocolore Pei ha 
scelto di astenersi 

Un gesto clamoroso pro
vocatoriamente compiuto 
propno alla vigilia dell 8 mar
zo un'offesa che le donne co 
muniste non hanno tollerato 
Una collega di partito si è su
bito alzata in aula per rispon
dere a Drudi Poi, ieri sì e riu

nita la commissione femmini
le della federazione di Rimmi 
e quindi si è deciso di deferir 
lo alla Commissione federale 
di controllo «Vogliamo un 
chiarimento con il partito di 
Conano - ha dichiarato Ona 
na Bertaccioh responsabile 
della commissione femminile 
di Rimmi - perché la posizio
ne del consigliere venga isola
ta Si può essere comunisti 
senza essere dirigenti ma dai 
dirigenti si pretende che non 
si adeguino ai peggiori luoghi 
comuni» 

A Conano seimila abitanti 
il comune che ospita la comu
nità di San Patngnano e è an 
che chi sdrammatizza Ma le 
donne comuniste di Conano 
non vogliono minimizzare n 
tengono molto gravi le dichia 
razioni di un compagno che è 
anche amministratore e din 
gente di un partito che si sta 
bafendo da anni per ottenere 
una legge che nconosca che 
la violenza sessuale è un reato 
contro la persona 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

ESISTE 
IN PIÙ' DI CINQUE 

GUSTI DIVERSI. 
FALSO 
Non credo che esistano t 
ti gusti diversi! 

VERO 
Ne ha se t te : manzo, vitt 
pollo, vitèllo/pollo, vite 
cervello. prosciutto/viu 
manzo/prosciutto; e tra 
c o ne avrà altri due pc 
cervello-e manzo/polio 

ttilIlflIhlNWr'ill l'Unità 
Giovedì 
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